
DOMENICA 
24 NOVEMBRE 1985 

Calcio 

Così in 
campo 

(ore 14.30) 
LA CLASSIFICA 

Juventus 18 Avellino 9 
Miten 14 Verona 9 
Napoli 13 Sampdorle 8 
Inter 13 Pi» 8 
Fiorentina 12 Udine** 8 
Roma 11 Bari 7 
Torino 11 Locca 6 
Ataianta 9 Como 5 

l'Unità - SPORT 
Atalanta-Verona | Como-Sampdoria | Fiorentina-Bari | Inter-Juventus | Lecce-Avellino f~~Napoli-Udinéie" | Roma-Milan 

21 
Torino-Pisa 

ATALANTA: Piotti; Osti, Gen­
tile; Perico, Soldà, G.P. Rossi; 
Stromberg. Prandelli, Megrin, 
Donadoni. Cantarutti (12 Mali* 
zia, 13 Bortoluwi, 14 Pizzoni, 
15 Valoti, 16 Simonini). 

VERONA: Giuliani; Ferroni. 
Volpati; Tricella, Fontolan, 
Briegel; Verza, Sacchetti, Gai-
derisi, Di Gennaro, Elkjaor (12 
Spuri, 13 F. Merangon. 14 
Bruni, 15 Vignola, 16 Turchet-
te). 

ARBITRO: 
Leni di Perugia 

COMO: Paradisi; Tempestai, 
Moz; Casagrande, Maccoppi, 
Guerrini; Mattai, Fusi, Borgo-
novo, Oirceu, Corneliusson (12 
Aiani, 13 Invernizzi, 14 Centi. 
15 Notaristefeno, 16 Didone). 

SAMPOORIA: Bordon; Man-
nini. Pari; Scanziani, Viercho-
wod, Pellegrini: Vialli, Souness, 
Lorenzo, Matteoli, Mancini (12 
Bocchino, 13 Galia. 14 Paga-
nin. 15 Salsano, 16 Francis). 

ARBITRO: 
Agnolin di Battano del 
Grappa 

FIORENTINA: Galli; Contrat­
to, Gentile: Orioli, Pin, Passerel­
la; Berti. Onorati, Monelli. Bat-
tistini, Massaro (12 P. Conti. 
13 Pascucci, 14 Carobbi, 15 
Antognoni, Gelsi o 0 . Pellegri­
ni, 16 Iorio). 

BARI: Pellicano; Cavasin, Gri­
darti (Carboni); Cuccovillo, Lo-
seto, De Trizio; Sola. Sclosa, 
Bivi (Bergossi), Piraccini, Ri-
deout (12 Imparato, 13 Carbo­
ni o Gridelli, 14 Terracenere, 
15 Cupìni, 16 Bergossi o Bivi). 

ARBITRO: 
Coppatelli di Tivoli 

INTER: Zenga; Bergomi, Ma­
rangon; Baresi. Collovati, Ferri; 
Fanna, Cucchi, Altobelll, Brady, 
Rummenigge (12 Lorieri, 13 
Mandorlini, 14 Nunziata, 15 
Pellegrini, 16 Selvaggi). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabr'mì; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Manfredonia. Serena» 
Platini, Laudrup (12 Bodini, 13 
Pioli. 14 Pin, 15 Bonetti, 16 
Pacione). 

ARBITRO: 
O'Elia di Salerno 

LECCE: Negrotti; Va noli. S. Di 
Chiara; Enzo, Danova, Miceli: 
Causio, Barbas, Paciocco, A. 
Di Chiara, Palese (12 Ciucci, 
13 Raise. 14 Pasculli, 15 Co­
lombo, 16 Luperto). 

AVELLINO: Di Leo; Ferroni, 
Amodio; De Napoli, Batista, 
Zandonà; Agostinelli, Bertoni, 
Diaz, Colomba, Alessio (12 
Coccia, 13 Galvani. 14 Vullo, 
15 Murelli, 16 Lucarelli). 

ARBITRO: 
Bergamo di Livorno 

NAPOLI: Garella; Ferrara I, Ca-
rannante; Filardi, Ferrario, Re-
nica; Bertoni, Favo. Giordano, 
Maradona, Caffarelli (12 Zazza-
ro, 13 Ferrara II, 14 Pellegrini o 
Pinto, 15 Penzo, 16 Baiano). 

UDINESE: Brini; Galparoli, Ba­
roni; Dal Fiume, Edinho, De 
Agostini; Barbatello, Miano, 
Carnevale. Chierico, Criscìman-
ni (12 Abate. 13 Storgato, 14 
Colombo, 15 Pasa, 16 Zeno­
ne). 

ARBITRO: 
Mattai di Macerata 

ROMA: Tancredi; Oddi, Bonet­
ti; Boniek, Nela, Righetti; Con­
ti, Cerezo, Pruzzo, Ancelotti, 
Gerolin (12 Gregori, 13 Lucci, 
14 Di Carlo, 16 Giannini, 16 
Grazian! o Tovalieri). 

MILAN: Terraneo; Tassottì, 
Maldini; Russo, Di Bartolomei, 
Galli; leardi, Wilkins, Virdis, 
Rossi, Evani (12 Nuciari, 13 
Mancuso, 14 Costacurta, 15 
Bortolazzi, 16 Macina). 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

TORINO: Copparoni; Corradi-
ni, Francini; Cravero, Junior, 
Ferri; Beruatto, Sabato, Sena-
chner, Dossena, Comi (12 Bis­
si, 13 Rossi, 14 Pusceddu, 15 
Lorda, 16 0sio). 

PISA: Mannini; Chiti, Volpeci-
na; Mariani, Ipsaro. Progna; 
Berggreen, Armenise, Kioft, 
Giovennelli, Baldieri (12 Crudi-
na, 13 Cavallo, 14 Muro, 15 
Rebesco). 

ARBITRO: 
Sguizzato di Verona 

Contro la Juventus... Mariolino Corso 
Dopo la bufera per l'Inter un match da ultima spiaggia 
APPIANO GENTILE — Il 
primo problema per Corso 
neo-guida di questa Inter 
tormentata dalle Insoddisfa­
zioni non è un'eredità lascia­
tagli da Castagner ma l'ef­
fetto del tornado abbattutosi 
giovedì su parte dello staf di­
rigente. C'è Rummenigge 
che ha un piccolo tendine in­
fiammato che compromette 
uno del suoi grossi e potenti 
muscoli, li bicipite femorale 
sinistro. Pareva una scioc­
chezza ma ieri Mariolino 
Corso ha ammesso che. salvo 
sorprendenti recuperi nella 
notte, quel tendine finirà per 
lasciare un segno ben più vi­
stoso nella formazione del­
l'Inter di quello che prevede­
va il cambio di gestione. 

Rummenigge e la Juve 
hanno affrettato i tempi del 
ritorno alla normalità dopo 
la bufera scatenatasi giovedì 
ed hanno fatto si che i di­
scorsi tornassero soprattutto 
alle cose del calcio giocato. 
Quella di ieri è stata insom­
ma una vigilia come tante 
altre ad Appiano, unica no­
vità la faccia di Corso in 
mezzo alla squadra ed ai gio­
catori. Ad Appiano c'erano 
anche Pellegrini, nelle vesti 
di dirigente occupato a cura­
re l rapporti con la squadra, e 
c'era anche Dal Cin venuto a 
dimostrare che la separazio­
ne è stata più che mai con­
sensuale. 

Corso, nonostante la nota 
ritrosia per le chiacchierate, 
ha cercato di dare una pen­
nellata personale all'am­
biente. Ha spiegato di avere 
parlato con tutti 1 giocatori, 
di aver trovato tanta sereni­
tà e altrettanta voglia di vin­
cere. Certo lui non farà l'er­
rore di Castagner di credere 
che professionisti pagati 
7-800 milioni all'anno non 
dovrebbero avere problemi 
di «stimoli» per andare in 
campo. Altobelll ha fatto ca­
pire che Invece professiona­
lità, autonomia e indipen­
denza che tanto vengono fat­
te valere quando si tratta di 
rinnovare contratti e defini­
re premi partita svaniscono 
quando si avvicina una par­
tita oppure quando c'è da de­
cidere chi deve giocare tor­
nante oppure in appoggio 
all'attacco. «I giocatori non 
sono tutti uguali, vanno ca-

filtl, non basta dire loro quel-
o che devono fare, per io me­

no non a tutti questo basta. 
Prendete Fanna — spiegava 
Altobelll — da quando e qui 
ha del problemi, l'inserimen­
to nella squadra, il cambio di 
città, difficoltà In campo. 
Andava capito, alutato sti­
molato». Insomma pare che 
una delle colpe di Castagner 
sia stata quella di non essere 
oltre che padre severo anche 
balla che sapesse coccolare il 
fancluliino che sta dentro a 
questi «eroi, delle domeniche 
nazionali. 

Corso forse sarà aiutato in 
questo dalia lunga esperien­
za di giocatore, oltre 400 par­
tite in serie A gli hanno pro­
babilmente insegnato molto 
e lui è appunto uno che delle 
cose che avvengono tra i gio­
catori ne sa qualche cosa. Si 
è scoperto che l'altra notte 
ha sognato di avere una bac­
chetta magica per poter 
creare In questa Inter un 
grande della sua vecchia In­
ter Picchi. «Con uno come 
lui non sarebbe stato neces­

sario parlare tanto ai gioca­
tori prima di una gara come 
questa. L'allenatore parlava 
con lui, spiegava cosa avreb­
be voluto e al resto avrebbe 
pensato tutto Picchi». Come 
a dire che a questa Inter 
manca soprattutto uno che 
in campo sappia prendere in 
mano la bacchetta di co­
mando. Forse lavorerà per 
avere questo da Rummenig­
ge, forse finirà per ripescare 
un giocatore come Marini. 
OggTcon la Juve vuole tenta­
re di vincere ma senza perde­
re la testa in un assalto for­
sennato. Proverà a mettere 
Collovati nel fuolo di libero 
ed ha deciso di far giocare 
Mandorlini al posto di Cuc­
chi con I'«8». Il giovane cen­
trocampista sarà in campo 
solo se Kalle darà forfait. 

Quanto a Dal Cin ha cer­
cato di non dire più di tanto. 
Comunque ha confermato 
che Pellegrini aveva ormai 
deciso di lasciargli uno spa­
zio piccino piccino. Una 
chiacchierata la sua che ha 
finito col confermare che 
tanti discorsi di un'Inter mo­
derna, manageriale, sono fi­
niti sul tavolo di un presi­
dente forse troppo appassio­
nato e condizionato dalla 
fretta di vincere. Ha ammes­
so che Castagner non voleva 
Brady e che lui non avrebbe 
riconfermato Castagner e 
che, certo anche su questo, 
l'80 per cento della squadra 
era d'accordo con le sue idee. 

Gianni Piva 

Due stili a confronto 
Ma perché Trapattoni 
non lo cacciano mai? 

Un attacco esplosivo, Mauro il rifinitore 
Diciannove sono state le reti messe a segno dal reparto avanzato bianconero, l'ex friulano ne ha servite sette 

Ecco Inter-Juventus in campo, 
dopo le parole, le polemiche e i colpi 
di scena, che l'hanno introdotta. 
Tutti gli occhi e non soltanto questi 
sono puntati sulla grande sfida di 
San Siro. Inter-Juve non sono sol­
tanto novanta minuti importanti per 
la classifica. È una classica del cam­
pionato, di quelle che hano alle spal­
le una grande storia ed anche tanta 
gloria. Oggi è anche confronto fra 
grandi attacchi: Altobelll e Rumme­
nigge da una parte. Serena e Lau­
drup dall'altra. Soprattutto quello 

bianconero ha dimostrato di essere 11 
migliore in assoluto. Diciannove reti 
all'attivo, che vogliono dire quasi 
due gol a partita. Comunque il segre­
to non sta tutto riposto nel duo di 
punta. Uno del segreti di questa bella 
e prorompente Juve è quello di saper 
sfruttare più combinazioni e di avere 
una Intercambiabilità di schemi che 
portano con facilità al gol. Serena è il 
suo tiratore scelto. Mauro il grande 
suggeritore. Proprio dall'ex friulano 
sono stati serviti ai compagni sette 
passaggi che si sono concretizzati In 
altrettanti goL Dietro di lui Platini. 

La Juve gol per gol 

DI TESTA SU CROSS 
DI PIEDE SU CROSS 
TRIANGOLAZIONI IN AREA 
AZIONE INDIVIDUALE IN AREA 
TIRI DA FUORI 
CALCIO DI PUNIZIONE 

Serena 4 
Brio 1, Serena 1 , Platini 3 
Platini 1, Laudrup 2, Serena 1 
Favero 1, Laudrup 2 
Laudrup 1, Serena 1 
Platini 1 

Oggi in A 
i guardalinee 

arbitri 

MILANO — Tornano in cam­
po oggi le terne fatte da tutti 
arbitri. Ci saranno su tutti i 
campi di serie A. La più autore­
vole è senz'altro quella di Mila­
no, dove collaboreranno con 
D'Elia, nelle vesti di guardali­
nee, Lanese e Paparesta. 

Partite e arbitri di B Lo sport in tv 

Arezzo-Brescia: Lamorgese; Bologna-Campobasso: G«va; Cre­
monese-Empoli: Boschi; Genoa-Perugie: Luci; Monza-Lazio: 
Testa; Palermo-Cagliari: D'Innocenzo; Pescara-Catanzaro: Fri-
gerio; Sambened.-Catania: Baldas; Triestina-Ascoli: Pezzetta; 
Vicenza-Cesena: Magni. 

LA CLASSIFICA 

Ascoli 16; Vicenza, Brescia, Sembened. • Cesena 13; Empoff, 
Lazio • Triestina 12; Bologna, Genoa • Perugia 11 ; Cremone­
se, Pescara. Monza, Catanzaro a Catania 10; Arazzo. Palermo 
a Campobasso 9; Cagliari 7. 

RAIUNO - Ora 14.20, 15.20, 16.20: Notizia sportiva; 18.20: 
90* minuto; 18.50: cronaca registrata dì un tempo di una 
partita di Serie A: 21.55: La domenica sportiva. 
RAIDUE - Ore 16.25: Diretta sport; 17.50: sìntesi di un tempo 
di una partita di Serie B; 18.40: Gol flash; 20 : Domenica sprint. 
RAITRE - Ore 15: cronaca diretta da Roseto degli Abruzzi della 
finali dei campionati italiani dilettanti; 16.30: cronaca dell'in­
contro di campionato di pallavolo Cromocnin Santa Croce-
Bistefani Torino; 19.20: Tg3 sport regione; 20.30: Domenica 
gol; 22.30: cronaca registrata di un tempo di una partita di 
Serie A. 

MILANO — Con il Berlusco­
ni che preferisce la Torre 
Eiffel alla Pinetina; 1 ram­
polli Moratti che mandano l 
soldi più volentieri a San Pa-
trtgnano che a San Siro; e in­
somma tutti i grandi ricchi 
(vecchi e nuovi) ambrosiani 
che pensano ad altro, alla 
Milano calcistica tocca ac­
contentarsi delle briciole. 
Briclolone, intendiamoci, 
che né il contadino Farina 
né il mensaluolo Pellegrini 
hanno problemi di cassa. Ma 
— dice la vox popull — an­
che lo stile ci avrebbe le sue 
esigenze. E non per caso, for­
se, proprio quel Castagner e 
quel Serena che fecero litiga­
re come all'osteria l due pre­
sidenti rossonerazzurri, oggi 
macchiano in diversi modi 
l'onore peda torlo meneghino 
e in specie quello interista. 
Serena arriva a San Siro in 
bianconero e Dio la mandi 
buona a Zenga e al suol lun­
ghi e un po' storditi compa­
gni di difesa; quan to a Casta­
gner, lui al Meazza, per 1 ben 
noti motivi, non potrà esser­
ci, ma il suo fantasma è 
pronto a sghignazzare qua* 
fora li nuovo Corso non riu­
scisse a raddrizzare la rotta. 

Alla Juve, Invece, c'è 
Agnelli dall'eternità e Tra­
pattoni da una vita: Inevita­
bile, alla vigilia della classi­
cissima, confrontare l'im-
perturbablle tradizionali­
smo bianconero, simbolo di 
stabilità e di grandeur, con 
l'arrabattarsi nevrotico e un 
po' disdicevole del padroni di 
casa. La Juve sembra Imbat­
tibile, più che sul campo, in 
tribuna d'onore, dove l'avvo­
cato piazzerà le sue basette 
con la tranquillità del mo­
narchi assoluti e Pellegrini 
la sua pelata con l'insicurez­
za di un qualunque *parve-
nue» che oggi è qui e domani 
chissà, potrebbe anche ritro­
varsi a compilare menu an­
ziché formazioni vincenti (?). 

Allora, Juve sempre in al­
to perché quello che conta è 
Il padrone? Faccio subito ar­
rabbiare Gianni Brera, che 
ama l'Inter (e II Milan) di un 
amore cieco, più da madre 
faziosa che da padre severo. 
•Guardi, non mi venga apar­
lare anche lei di stile-Juven­
tus che la mando subito a 
scopare il mare. Adesso sem­
bra che la Juve non abbia 
mal cambiato allenatore per 
principio, per buone manie­
re. Balle. Non lo cambia da 
anni perché questo qui è tre­
mendamente bravo, ecco 11 
punto. Prima ne ha cambiati 
eccome, se non andavano be­
ne Il cacciava. Io stimo II si­
gnor Pellegrini, e penso che 

Ernesto Pellegrini 

abbia fatto benissimo a vol­
tare pagina. Quando una 
fabbrica non va sì cambia 11 
direttore, mica si licenziano 
tutu gli operai. Il frigido Ca­
stagner abbacchia 1 giocato­
ri, dunque via». 

E Corso? 'Corso è furbo, sa 
vivere. Poi non so se mi spie­
go, ma è uno che toccava di 
interno collo sinistro con ef­
fetto destrorso come nessu­
no al mondo». Prego? *Dlco 
che quando un grande cal­
ciatore fa l'allenatore, ha 
molte carte In più. Se dice a 
un giocatore di fare così In­
vece che cosà, quello mica lo 
può mandare a prenderlo In 
quel posto. Capito?*. 

Capito. Come pronostico 
va bene l-X-2? *Due un cor­
no. Uno ics, i signori in bian­
conero non sono così Irresi­
stibili come dicono». 

Chiedo a Italo Cucci, di­
rettore del tGuerln Sporti­
vo», se è d'accordo con Brera. 
È d'accordo a metà. Come 
pronostico punta sul *due*. 
*La Juve di quest'anno può 
solo perdere lei le partite, co­
me ha fatto a Napoli. Ri­
guardo alla faccenda di Ca­
stagner, invece, ha ragione 
Brera. Pellegrini ha giocato 
Il tutto per tutto per cercare 
di vincere almeno una parti­
ta Importante: e I giocatori, 
se non son brocchi, reagiran­
no e cercheranno di metter­
cela tutta. Quanto all'allena­
tore cacciato In quel modo, 
non è che mi strappi I capelli 
per la disperazione: Casta­

gner l'anno prossimo slederà 
su una panchina ugualmen­
te Importante, e nel frattem­
po mi sembra che percepisca 
qualcosa di più che una mu­
tua». Come mal la Juve non 
cambia allenatore da tanto 
tempo? *Un buon allenatore 
della Juve deve avere senso 
politico, gusto del compro­
messo e bravura. Quelli che 
hanno preceduto Trapattoni 
avevano soprattutto senso 
politico e gusto del compro­
messo. Trapattoni Invece è 
anche bravo». 

Tutti d'accordo, dunque, 
nel digerire la decapitazione 
di Ilario Castagner come un 
semplice atto di real-pollUk. 
Cose che succedono nel 
mondo degli uomini, non so­
lo In quello del calciatori. No, 
non tutti d'accordo. Giam­
paolo Ormezzano, uno del 
due cronlsU che ha assistito 
all'Intera «pochade» Interista 
di giovedì, non ci sta. *In 
trentadue anni di mestiere 
non ho mal sentito tanto di­
sagio e tanta malinconia. Ma 
la cosa davvero imbarazzan­
te è che gli unici veramente a 
disagio, ad Appiano Gentile, 
erano I due cronisti presenti. 
La sceneggiata mi ha inebe­
tito e rintronato: trattavasl 
di liquidazione, maceuazlo-
ne dì un Individuo, con la 
vittima consenziente, roba 
da sindrome di Stoccolma, 
D'altra parte, si vede che 
quando un allenatore di cal­
cio firma un contratto è co­
me se aderisse a una società 
extra-legem: ricordo che ne 
parlavo col buon Heriberto 
Herrera, cacciato dalla sacra 
Ju ve. Non so, a me la cosa ha 
fatto Impressione, sarò un 
sentimentale*. 

Perché, secondo te, la Juve 
non cambia allenatore da 
una morte di papa ? *Io credo 
che lo cambi ogni anno, nel 
senso che Trapattoni, che è 
mica scemo, si adegua e 
cambia lui. Diciamo che la 
Juve è stata allenata da mol­
ti Trapattoni diversi». 

E sulla partita di oggi? E 
vero che II cambio di panchi­
na darà una sferzata decisi­
va all'Inter? » Anche qui, ma­
gari sono lo che non capisco 
niente. Ma scusa, che profes­
sionisti sono i calciatori se 
per correre e fare gol hanno 
bisogno di questi trucchettt? 
Quanto al pronostico, lopen-
so che oggi, In Italia, ci sono 
una decina di squadre che 
giocano tutte allo stesso, 
stesslsslmo livello. Decide II 
caso o la prodezza Individua­
le. Ma della partita, dopo la 
penosa giornata trascorsa ad 
Appiano Gentile, mi Importa 
abbastanza poco. Sbaglio?». 

Michele Sorra 
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Insoziobili di successi 
Ducato, Fiorino. 242E. 900E. 
Marengo, i famosi "moneta 
corrente" del trasporto, con­
tinuano a battere nuovi re­
cord di vendite 

In questi giorni poi que­
ste macchine da reddito vi 
offrono addirittura, grazie a 
Sava lo prospettiva di un en­
tusiasmante affare in parten­
za Fmo OJ 30 novembre, riat­
ti. Seva foglia del 35% rom-
montare degli interessi sulTocquisto 
roteole di quolsiasi versione dispo­
nibile per pronta consegna di Fio­
rino. Ducato, 242E. 9 0 0 t Marengo. 
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SULL'ACQUISTO 

?4 * i 

ANCHE 
OLTRE 

DI RISPARMIO 

Questo s'gnifico poter ri­
sparmiare, od esempio sul-
rocquisto rateale di un Du­
cato, anche oltre 4 milioni 

Anticipando in contanti 
solo Iva e spese di messa in 
strada. Dogandolo poi con 
comode rateazioni Sevo fi­
no o 48 mesi mentre lavoro 
e rendè. Occorre semplice­
mente possedere i normali 
requisiti di solvibilità richie­
sti da Sava Decisamente è 

il momento di investire in "moneta 
corrente". Ma decidete rapidamen­
te: il 30/11/1985. infatti questo of­
ferta scadrà... irnprorogabilmente. 

** 
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